

SUPPLICA 

D I 

MICHELE ARDITO , 

Per la quale chiede umilmente a Sua Macflà , 
thè degni concedergli la Soprantendema 
delP Archivio della Regia Zecca , 
vacata di recente 

per morte del Giudice di Vicaria 
D. Giufeppe Riccardi. 
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SIGNORE 

M ichele Ardito Avvocato Na- 
poletano , e uno de’ XV. 
della Regai Palatina Acca- 
demia Ercolanefe, e Penfionario dell’altra 
Regai Accademia di Scienze e Belle Lettere, 
e membro della Giunta delle Antichità, 
inchinato dinanzi al Trono di V. M. 
umilmente la fupplica , che le piaccia 
concedergli la carica di Soprantendente 
dell’Archivio della Regia Zecca , rimafta 
ora} vota per morte del Giudice di Vi- 
caria D. Giufeppe Riccardi ; con tutti gli 
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onori ed emolumenti, de’ quali il Riccar- 
di godeva . A quello oggetto ha il fup- 
plicante l’ardire di far prefenti alla M<V. 
le fue applicazioni non meno letterarie che 
forenfi,ei requifiti de’fuoi fervigj,per gli 
quali afpira a con feguirla . Imperocché , feb- ; 

bene egli il fupplicante non ignori, che la col- 
lazione demolitici ufizj proceda unicamente 
dalla munificenza Sovrana ; sa nondimeno 
anche del pari, che la delicatezza di V. M. 
ami in tale rincontro di guardare a certo 
ordine di giuftizia,e di mifurare con pre- 
cedente maturo efame i meriti di ciafcu- 
no de’ concorrenti . 

Signore^: Sono oramai predo a trenta 
anni , da che fi è il fupplicante efercitato 
Del Foro della Città capitale ; durante la 
qual carriera forenfe varie teftimonianze 
ha riportato o dai Tribunali più gravi del- 
la Città , o anche per fuo (ingoiar ono- 
re da graziofiflìme alferzioni della ftefsa 
M. V. relative alle fue cognizioni ed al 
fuo collume . E prima , dovendofi nell’ 
anno 1773» provvedere di Segretario la 
Giunta delle Polle ; fu allora, che la Giunta 
dei Regio Ufizio del Corrier Maggiore coll’ 
intervento de’Configlieri Gentile e Carufo 
( prefi dalla Giunta degli Allodiali , perchè 

quel- 
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quella nomina fi facefle con maggio*» 
re maturiti ) nominò fra gli altri con 
fua Confulca del dì 30. fettembre dell* 
anno fuddetto la perfona del fupplicante, 
e la nominò con quella particola: D. Mi- 
chele Ardito cfercita la profeffiort legale ; 
uomo dotto , e di merito - Que/li preferiti 
una fupplica in ijìampa a V. M. circa gli 
ah ufi de' Vefcovi , e de’ P avochi T e de' Vi* 
carj generali del Regno ; oltre piu difser- 
tazioni in materia di jus civile y criminale^ 
ecclefia/ìico , e giurifdizionale (a) . Già dal- 
la data della detta Confolta può V. M. a- 
gcvolmente conofcere , che nientemeno che 
ventidue anni addietro il Applicante con- 
fegul quello attelfato delle lue onorate fa- 
tiche; e può conofcere interne , che ven- 
tidue anni addietro correvano già (lampa» 
te tante cofe di lui . 

Appena eran palfati quattro anni dal dà 
della Confulra della Giunta delle Polle or 
riferita, che , avendo la M. V. promofl'o 
D. Francefco Peccheneda a Giudice della 
• a 3 Gran 


(a) Tutt’i documenti , i quali vengono allega ri nel 
corpo di quello memoriale , o anpii di pagina v;ng' a 
uaicriui, aou mancano della debita ItgaLU. 
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Gran Corte , fi ebbe a provvedere di 
Segretario il Tribunal Mirto : la qual 
carica fu allora pretefa quafi da cento per- 
fone ad un tempo fteflo , ficcome quella y 
ch’erafi cominciata a fperinientare quafi 
come una fcala al Giudicaro di Vicaria. Il 
fupplicante umiliò pur egli la fua rifpettofa 
domanda per confeguirla, niente arrertato dal 
rumerò immenfo de” pretenfori ; e con forn- 
irà fua gloria riportò primamente per cle- 
mentifiimo difpaccio di V. M. dato fuori 
rei d> ly. giugno del 1777. ^ favorevol 
giudizio , cbe le fue letterarie e forenfi 
j atte he meritare gli potevano qualunque Reale 
munificenza ;e quindi a poco nella Gonfulra , 
che la Regai Camera di S. Chiara fotto il di 
30. giugno dell’anno rteflo direfle allaM.V.* 
con ugual piacere udì, che di se fi dicef- 
fe .• D. Michele Ardito ha prodotte alla M. V. 
e da V. M. fono fiate rimcjje a quejìa Re al 
Camera diverfe Jue dotte Allegazioni fiam- 
mate ^ e fra quefte quella per [0 Clero ed 
Univerftù di Prefece , colle quali f ha 
egli fatto nella Re al Camera conofcere per 
giovine applicato a fcrj fìud } , erudito nel- 
le materie di Giurif prudenza Romana e Ca- 
nonica , le quali fi veggono dal medefimo 
trattate con ifeelta dottrina , c con matura 

ri- 
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riflejjtone . Egli b giovine probo , e mani- 
ottima riufeita. 

La buona opinione intanto , che la M. V. 
e i Tribunali i più confpicui della Città ca- 
pitale inoltravano di aver concepita del fup- 
plicante s'j di buon’ora e gli proccurò l’o- 
nore di eflere aferitto alla diltinta claf^e 
degli Avvocati , quando la Regai Camera 
di S. Chiara Itampò nel 1785. 1 ’ albo de* 
Profeflòri del Foro Napoletano ( b ) ; il qua- 
le albo dalla M. V. fu anche fovranamen- 
te approvato: e di più nuovi Itimoli gli 
infpirò, onde con maggior fervore contino- 
valle le antiche applicazioni della Giurif- 
prudenza e del Foro ; le quali per altro 
mai non permife , che andaffero Scompa- 
gnate dagli Itudj delle lingue dotte e dell’ 
antica erudizione. £ ben pretto ebbe onde 
applaudirli di fua condotta . Poiché aven- 
do V. M. voluto nell’aprile del 1787. re* 
ftaurare la per tutta Europa celebre Re- 
gai Accademia Ercolanefe preffochè eftin- 
ra per la mancanza de* primieri Socj , 
fra gli undici Soggetti , che allora chia- 
mò a quello diltinto onore , fi ricordò 
benignamente del Supplicante ; aggiungen- 

a 4 do 
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do nel Regai difpaccio allo fteflo fupplicat- 
te indiritto in tale occafione, che la M.7. 
era ben informata del fuo vaflo fapere in 
fatto della Storia degli antichi tempi , e 
della Filologia , e dell' Antichità di igni 
maniera ; perchè non dovejje dubitare , che 
egli avrebbe impiegato con gelo i fuoi ta- 
lenti alla gloria del Regno , e al benefizio 
della Repubblica delle lettere ( c ) - 

Ora 


i 


( c ) Intento il Magnanimo cuore del Re a procura- 
re a’ (uoi popoli ogni lotta di felicità, e certo, che 
dalli pugnili delle Scienze e delle Belle Arti dipende 
in S'sn par e il (uccello delle fue paterne cure e mire; 
fi è S. M. fervita di reliaurare l’antica Accademia Er- 
culaneie preflochè edinta per la mancanza de’ fuoi pri- 
mevi Socj , e di confidare all’ applicazione e diligenza 
di tfla la continuazione dell’ opera dell’ Antichità , ogc 
getto di tanto difpendio e foliccitudme . Ed ellendo 
S. M. ben informala del vallo lapete di V. S. Illullrifs. 
nella filologia non ranno che ne Tldoria degli antichi 
tempi,- fi è benignata di prelceglierla per uno de’ quin- 
dici Ioli Socj, de’ quali vuol compolla quella Accade- 
mia: Sicura la JVI.S. eh’ Ella impiegherà con zelo i 
laier ti I uoi alla gloria del fuo Regno, a benefìcio del- 
la Repubblica delle lettere , ed alla celebrità della di 
Lei pairia. Nel rimetterle la nota de’ fuoi compagni 
decorati di quello dillinto onore , lo partecipo di Reai 
ordine a V. S. Illullrifs. con lommo mio piacere; nel- 
la intelligenza , che verrà Ella a fuo tempo avvertita 
del giorno della prima adunanza , in cui farà regolato 
il metodo da teneilT nelle fucccfiive, giuda le fovrane 
in erzioni . Caferta 15. aprile 1787. = Il Marche!» 
C.i.cciolo^ Sgnor D. Michele Arditi s . 
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Ora applicatoli il fupplicante alle fati- 
che Ercolanefi con alquanto di foverjhio 
ardore, per corrifpondere il meglio che per 
Jui fi poteffe alla efpetrazione di V. M. , 
ne Tenti molto fcapito la Tua falute , ed 
ebbe perciò bifogno di refpirare l’aere na- 
tivo nella Salentina provincia ; il che fe- 
ce non fenza precedente Regai permeilo, 
che ottenne fotto il dì 20. ottobre dell’an- 
no 1787. {d) . Se però la diltanza dalla Girti 
capitale lo tenne allora difgiunto dalle 
Accademiche applicazioni; trovò stravol- 
ta pur in quel rimoto angolo un qualche 
modo da occuparfi in letterarie materie , 
e da eccitare nel Regai animo i fentimen- 
ti di quel nobile genio e di quella certa 
protezione , che in V. M. trovano Tempre 
apparecchiati le lettere, e coloro, i quali 
nel coltivare le lettere hanno pollo ogni 
cura. Imperocché era gii qualche tempo, 
a 5 che 


(d) Meritano di efler dati qui in parte i termini 
del difpaccio Sovrano : £ S. M. comedi vegga , che 
la fua amenza non può non ejfere di pregiudizio alle 
opere , che la Reai Accademia va perfezionando ; pure , 
per darle un contea ([et; no della fua Reai clcme>izt , è 
venuta a concederle il fuddetto pormelo ; lujìngand >ft la 
1 VI. S. eh' Ella poffa ben prejh rtjìituirji alla Cipitale , 
ed alle fue applicazioni . 
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che ’1 fupplicante erafi rivolto a raccoglie- 
re le opere inedite , e le memorie della 
Vita del celebre Antonio Galateo, uno de- 
gli ornamenti luminnfi della Napoletana 
letteratura fotto il dominio Aragonefe. E di- 
pendo , eh’ elìder doveva nella Cliiefa de’ 
ri\ Domenicani di Lecce un’antica lapida 
fcpolcrale in verfi poda già a memoria del 
dottidìmo uomo; la fi dette a cercale con 
gran defiderio . Ma quale non fu la fua for- 
prefa , quando vide , che i PP. fvclta l’ave- 
van di Ghiefa , e rotta in più pezzi , e 
gittata in luogo ofcuro ed ignobile? Prefo 
perciò da giuda indignazione non meno, 
che da premura di vendicar dall’ oblivio- 
ne la memoria del grand’ uomo ; fece 
giugnere le fue querele appiede dei Re- 
gai Trono . E V. M. non folo al fup- 
plicante referifle fotto il di io. febbra- 
jo del 1788. che di concerto col Prefide 
della Provincia facefie in modo , che la 
infcrizione fepolcrale del Galateo fi folle 
di bel nuovo collocata nella Chiefa in 
luogo decente e nobile (e) ; e quindi con 

al- 

■ .- i . ■■■ ■ y 

(e) Avendo letta al Re la Rapprcfentanza di V. S. 
Illuftrifs. de’ 31. caduto gcnnajo , mi ha la M.S. coman- 
dato 


Ulti' L. V 




altra Rtgal Carta del di 12. luglio beni- 
gnamente approvò tutto quanto per adem- 
pimento de’ Sovrani ordini erafi dal fuppli- 
cante in quella occafione operato (/): Ma 

ai di 


«taro di lignificarle , lìccome lo, il fuo Reai gradi m n. 
to , per la premura, che fi è voluto dare, di vendi, ar 
dall’ oblivione la memoiia di Antonio de’ Ferrari co- 
gnominato il Ga'aieo, il p ù il luti re uomo per avvcn 
tura, che dopo tinate le lettere in I-alia fia uicito dal* 
la region de’ Salentini .• Ha poi la M. S. ordinato a- 
Preline di Lece» , che faccia lenrire nel Reai nom ■ al 
Religiofi Domenicani di S.Giovanni diAymo, che l’In- 
Icrizton lepolcrale del detto Galateo, che trovali pref- 
fo de’ medefimi negletta e abbandonata, fia di bel nuo- 
vo collocata nella Chiela in lurgo decente e nobile: 
e vuol S. M. che V. S. 111 . accud Ica prelfo del Prefide, 
acciochè di concerto con efiolui polla attendere alla 
decozione delle Sovrane determinazioni. Di Reai or- 
dine lo palio a notizia di V. S. Illulìrii's. per fua intel- 
ligenza e governo . Napoli il dì io. di febbraio 1738.= 
li Marcitele Caracciolo = Signor D. Michele Ard.ti 
Accademico della Reai Accadèmia Ercolanele ~ Lec- 
ce = . 

(f) Perchè vedefle il pubblico , con guai indefelTa 
cura invigili S.M. alla gloria dello Stato, e qual pre- 
mura nudtii'ca per vendicar dall’oblivione la memoiia 
e le opere degli uomini illu ìri , che fon -fioriti in que- 
lli fuoi felicililmi Regni ; fi degnò ordinare con Reai 
Caria de’ io. lebbra jo corrente anno, che in luogo piò 
nobile e decente tofie collocata, nella Chiela di S. Co- 
vanni d’Aymo della città di Lecce l' Inlciizione lepol- 
crale di Antonio de Fcrrariis cognominato il Galateo , 
uno degli ornamenti piò luminofi, che dopo rinate in 
Italia le lettere abbia avuto la Regione de’ Salem ni , 
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di più a lui medefimo di conceder le piacque 
l’ implorato permeffo di far lavorare a pro- 
prie fpefe un bullo di marmo del Gala- 
teo, da fituarfi nel fuo fepolcro ( g ) . Il 
quale bullo, così pretto come fu termina- 
lo per opera di valente fcarpello , volle 

fi- 

— ■— ■ « ■■■■■ 

Ja quale Intenzione era (lata gittata in luogo ignobile 
e oleuro . Ha quindi incontrato il pieno fuo Reai gra- 
dimento e foJd'sfazione il pronto ed efarto adempimen- 
to dato a tal Sovrano comando da V. S. IllutlrifTima 
e dal Prelide di quella Provincia di Lecce , con farla 
fituare nella Cappella di S. Vincenzio, che (ì è (lima- 
ta la più convenevole , per le favie ragioni , eh’ Ella 
«e adduce „• E contento il Re del zelo ed efattezza t 
con cui Ella impiega i Tuoi talenti alle opere di pub- 
blica utilità , ha il tutto (ovinamente approvato. Nel 
Reai nome ne la prevengo per Tua intelligenza e gover- 
no. Palazzo 12. luglio 1788.= Il Marche fe Caraccio- 
lo r: Signor D. Michele Arditi = . 

(g) Non ha potuto, fe non piacere al Re , l’ inde- 
felfo zelo, che V. S. Uluflriffima dimollra nell’ illuftra- 
re la memoria de' grandi uomini, e particolarmente di 
Antonio de Ferrariis detto il Galateo ; ed ha quindi 
onorata della piena Tua Reai approvazione l’idea da 
Lei formata di fìtuare fui fepolcro del medefìmo nella 
Chiefa di S. Giovanni di Aymo di Lecce il di lui Bu- 
llo di marmo , eh’ Ella (la facendo lavorare a proprie 
fpele ; ed è benvolentieri condifcefa la ad accor- 
dacene l’ implorato permeffo. Di Reai ordine lo (igni- 
fico a V. S. Itluftriffima per fua intell genza e governo. 
Palazzo 15. agollo 1788. = Il Marchefe Caracciolo ;= 
Signor D. Michele Arditi =: . 
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finalmente V.M. che con effetto fi collo- 
caffè nel debito luogo ( b ) , infieme con altra 
infcrizione compofta dall’ Accademia Erco- 
lanefe, e diretta ad inllruire i pofteri de’ 
fatti occorfi, ed a perpetuar la memoria 
della fomma facilita, colla quale erafi la 
M. V. a tutto benignamente predata ; come 
fempre fuole peraltro a ciò , che p r qual- 
unque modo riguardi la eleganza delle ope- 
re pubbliche, e la gloria della nazione,© 
la memoria de’ grandi uomini , e la pro- 

a 7 te- 


(h) Ha il Re N. S. acco’fo con la Polita fua Rial 
clemenza le fuppliche di V. S. IMurtrifltma , con le 
quali ha implorato gli ordini al Preiide di Lecce, per- 
chè io efecuzione delle precedenti Sovrane determinazio- 
ni faccia collocar nella Chiefa di S. Giovanni di Aymo 
di quella Città e l’antica Infcrizione, e la »ovdla 
comporta dalla Reale Accademia E'colanefe in onor di 
Antonio Galateo . col Può Burto in marmo , eh’ Ella 
ha fatto a proprie fpefe fcolpire , per ravvivar la me- 
moria di tanto Uomo : E mi ha la M. S. comandato 
non meno di comunicarci fuddetti Reali ordini a quel 
Prefide ; ma ben anche di manifertare a Lei , come fo, 
il fuo Reai gradimento, per la cura, eh’ Ella Pi & 
tolta , di eternar per sì fatta guifa il nome del mag- 
gior Filofofo fenza fallo, che fiorito fia in quello Ke- 
gno dentro il XV.fecolo. Tutto ciò partecipo di Reai 
o;dine a V. S.IIIullrirtìma per fua intelligenza. Palaz- 
zo 6. marzo 1790. Carlo Derca coz^ S gnor D. Mi- 
chele Arduo = . 
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tezione (Iella migliore letteratura (/) . 

intanto crafi il fupplicanre rimetto nell’ 
antica Tua fanit'i ; e però fi reftituì fenz’ 
altra dimora alla Citta capitale , ed alle 
fatiche dell’ Accademia Ercolanefe , dalla 
(juale fu negli ultimi meft dell’anno 1788. 
Pettinato a recarfi nel Regai Mufco di 
Tortici , a oggetto di copiare da’ marmi 
originali le amiche iscrizioni Latine , Gre- 
che, ed Etrufche colà efiftenti ; da fervi- 
te di materiale per un terzo Volume T do* 

po 


( ) Eico !a fnfcrizione lavorala diIT Accademia ; 
Quem - fpectas . litui um 
JNTONIVS.r. AIATE*» 
ex . Pcntamana . Acadinwa . unu* 
Sigumque . Ar. goneorum . Archiate!» 
ut . IujS . cineres . pulleritJti - comincndarer 
fepulcro . interi ple’.it 

Quum . vero - lublequmà . temporum . focordii 
e ~ templi . celtbtitate . dctuibaus 
in . abditis - locis . d ti . delnuiflet 
FFRWVANDVS . liti. R EX . P-F. A. 
ad . litteias. e. fitu. vindicandas . fovendas. amplificandaj 
unice . nmn 

heic . iure . poftliminii . redimi . iuflìt 
rigante. M chaele . Ardito. luréconlulro 
Re-.iacque . Herculanenfc . Academiae . XVviro 
qui . òc . prò . tuo . in . clariffimum . conterran: um . flaJio 
ix . Lunenfi . marmote . viri . prctomen 
de . fua . pecunia, adiecit 
anno . cijjocclxxxviiI. 
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po uno di Papiri , ed altro di Lucerne già 
dilpofti alla llampa . A quello incarico pron. 
tamente egli ubbidì, e buon tempo dimo- 
rò nel Mufeo Tulle Tue fpefe ; non aven- 
do voluto gravare l’ Erario Regio o il 
fondo degli Scavi delle me n figlie , le qua- 
li generofamente ha per altro la M.V. ac- 
cordate agli Accademici nelle occalioni di 
doverli per qualche lavoro portar nel Mu- 
feo . E finalmente occupatoli indefelfu- 
mente intorno al Volume delle Lucerne e 
delle Lanterne e de’ Candelabri , ebbe il 
piacere di veder profperare dal divin favi», 
re le fue lunghe vigilie , e di vedere (or. 
tir fuori da’ torcili quell’ ampio Tomo , che 
agli fguardi Reali di V. M.‘ fu preferitalo 
ne’primi niefi dell’ anno 1792. 

Credeva il fupplicante di poter alquan- 
to refpirare da’ lavori Accalemici dopali 
pubblicazione del Tomo fuddetto ; ma all’ 
Accademia piacque d’ incaricarlo fenza in- 
termiffione di un altro lavoro aliai del 
precedente più laboriofo , o fi riguardi la 
difficoltà dell’ argomento , o fe ne riguar. 
di anche 1 ’ ampiezza . A buon conto nel 
giugno del 17^2. l’ Accademia ri folfe , che 
pubblicar fi dovelfero tute’ i Vali del He. 
gal Mufeo, i quali già trovavanfi inciti , 

a 8 ac- 
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accompagnati dalle debite illutazioni , e 
fìimò di addogare al fupplicanre quelV ope- 
ra ; il che da V. M. a cui l’ Accademia 
diè parte del Tuo appuntamento , venne 
prontamente approvato (4). Adunque, paf- 
fando il fupplicanre rapidamente di fatica 
in fatica, li portò più volte nel Regat 
Mufeo per offervare nel proprio lor origi- 
nale il numero immenfo de’ Vafi da pub- 
blicarli T e per ridurli tutti fottO' certe clalfi; 
e fi portò infieme negli Scavi di Pompei, 
ov’ ebbe ad olfervare particolarmente alcu- 
ni Vafi di acqua lulìrale. Apprefso formò 
un generai piano , a norma del quale di- 
fender fi doveflero i Volumi ; anche per- 
chè in tai Volumi comodamente' entralfe 
1’ importante trattato dei Pcfi e delle Mi- 
fure cosi dei folidi, come dei liquidi. Più 
avanti fi fece con molto Audio a raccoglie- 
re 


(k) Ha intefo il Re con approvazione quanto hi. 
propolo 1 a. Reai Accademia E-colaiel'e , cioè di averli 
a pubblicare in uno o due Vo'umi tuti’i Vali del Rea! 
Multo, che g'à trovanfi incili, accompagnati dalle de- 
bii- illufìrazioni , che I’ Accademia ha ifmato pca'erlì 
o (imamente fare da V.S. Illulhilfima . Di Reai ordine 
le partecipo quella Sovrana determinazione per 1 ’ udem- 
pimmto . Palazzo 27. di giugno 1792. =; Carlo De- 
marco — Signor D. Michele Arditi =: . 
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fe dai claflici e da’ libri di Antiquaria >1 
materiale bifognevole a sì grand’ uopo . E 
finalmente , elfendofi il piano da lui prò- 
pofto fovranamente approvato , fi rivol- 
fe di propofito a comporre ed a recitare 
frequentemente le fue Dilfertazu ni nei 
pieno congrego dell’Accademia j ciò che 
avvenne dall’aprile del 17 9 3 * * n P°* * 

Nè però le cure dell’Accademia Palati- 
na, o le altre del Foro furono fra que. 
fio fpazio l’unica occupazione del fuppli- 
cante . Che anzi , mettendo egli a profitto 
qualunque ritaglio di tempo, dettò 1 Ope- 
retta fopra /’ Epifania depili Dei appo le an- 
tiche nazioni ; per la quale molti luoghi 
biblici e infieme molti punti della paga- 
na Teologia venivano dichiarati col pre- 
fidio della erudizione profana . Venne la 
prefata Operetta ( se può dirli Terza taccia 
di cuor vano) accolta nel primo fuo nafce- 
re con plaufo non mediocre da noffri e 
dagli eff eri ; come apparve dai replicati e- 
ff ratti in illampa de’ migliori Giornali let- 
terari di Europa, e dalle lettere di mol- 
ti valentuomini fcritte all’ Autore . Ma fo- 
prattutto fu correfemente accolta da V.M. 
nella pubblica Udienza del dì 25. Genna- 
io del 178^.; e quello favorevole acco- 

a 9 g u * 
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gliinento animò il fupplicaote a dimanda, 
re nel Tribunale del Commercio un porto, 
che voto era rimurto per morte dell’ A- 
bate Galiahi, già Tuo Collega nella Erco- 
lanefe Accademia . E (ebbene non parve 
allora all’alto intendimento di V. M. di 
dover deferire alla fua dimanda; ebbe pur 
nondimeno il fupplicante a non rimanere 
(contento fino della fterta ripulfa ; si per- 
chè a quel porto prefeelto venne il Con. 
figlier Mattei amiciflìino fuo , e di qual- 
unque altra maggiore onorificenza meri, 
tevolirtìmo; e si anche perchè degnò V. M. 
con efpreffioni di eccertìva clemenza re- 
fcrivere al fupplicante cosi lotto il di io. 
marzo del 178P. Avendo il Re gradito il 
libro ultimamente da V. S. IlluflriJJima pub- 
blicato ed umiliato alla M. S. ; ed ejjendo 
rima/lo informato non folamente dei di Lei 
fìudi di Giuri [prudenza Civile , ed Ec- 
clefaflica ; e de' faggi , eh' Ella lodevolmen- 
te ha dati per molti anni da Avvocato ne 
Supremi Tribunali della Capitale , e della 
tefìimonianza re fané dalla Camera Reale fin 
dal 1777. quando con molti elo^j la propofe 
a Segretario del Tribunal Mifìo • ma an- 
cora dell ’ applicazione , colla quale attual- 
mente fi diflingue fra gli Accademici Erco- 

la - 
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lancft nella illu/lr astone di quelle antichità 
Ji è degnata la M.S. di accogliere benigna - 
mente la di Lei fuppltca , colla quale ha 
domandato conferir/eie la vacante carica nel 
Magiflrato del Commercio . 

•i ^ ran c °k ’ <l ua ^° aon ignaro 
il fupplicante della generofa ed erudita 
premura di V. M. in locupletare i Mufei 
Regali di fceltiflìmi pezzi antichi , e la 
Regai Biblioteca di rari libri * si dette l’o- 
nore di offerirle in umile e reverente do- 
no due gemme incile , e alquanti Codici 
anche membranacei ferirti in penna , e li- 
bri detti volgarmente del 400. e di prime 
edizioni; accompagnati da una bìbliog ra - 
fica fui dilatazione , che ne moftrava il 
pregio . Le quali cole ( poiché da dotti e 
periti uomini l'opra ciò da V. M. ordinati 
furono eliminate , e credute non immeri- 
tevoli da prefentarfi agli fguardi Sovrani ) 
dilcefe la M. V. a gradire, non che ad ac- 
cettare . Anzi , per dare al fupplicante un 
fegno piu liabile della Sovrana Tua pro- 
penlìone , volle , che , ficcome lì trovava e°li 
gii aferitto alla Regai Palatina Accademia 
Ercolanefe; fofle anche aggregato all’al- 
tra Regai Accademia delle Scienze e Bel- 
le Lettere , con la penfione la prima che fof- 
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fé per vacare in detta Regai Accademia / 
come si efprefle in difpaccio diretto al 
fupplicante Cotto il di p. giugno del 
17PO. (/) : la qual pendone ( fendo gili 
nel 17. dicembre del 17P3. trapalato il 
P. Abate Appiano Bonafede ) venne con ef- 
fetto dal fupplicante confeguita per altra 

Regai Carta del 27. Gennaro 17^4. (m)» < 

Nè < 


( l ) Elfendofi degnato ii Re accettare le due pietre 
incile, i due Codici manoferirti , ed i dicialTerte Volu- 
mi di rare e pregevoli edizioni , che V. S. IlluftrilTìma 
ha offerti in dono alla MS* per accrefcirtiento del Reai 
Mufeo e della Reai Biblioteca *, mi ha comandato 
manifedarle , come fo , il fno Reai gradimento . E 
per darle S. M. un più fiabile legno della Sovrana fua 
propendone verfo la Ina pedona , vuole, che, decorno 
Ella d trova già aferitta alla Reai Palatina Accademia 
Ercolanefe, da anche aggregata all'altra Reai Acca- 
demia delle Scienze e Belle Lettere nella claire, che 
ha per oggetto la remota Antichità , e con la pendo- 
ne la prima che da per vacare in detta Reai Accade- 
mia . E’ poi la M. S. nella ferma credenza , eh’ Ella 
-voglia con le produzioni del fuo ben culto ingegno 
correfpondere a quelli atti di fua particolare Reai de- 
gnazione . Di Sovrano comando , e con mio vero pia- 
cere partecipo tutto ciò a V. S. Illudriflìma per fua 
intelligenza .* prevenendola al fempo fleffo di e (Te rii 
comunicati i correfpondenti ordini al Principe di Bei- 
monte per la efecuzione. Palazzo il di 9. giugno 1790. =2 
Carlo Demarco =5 Signor D. Michele Ardiri =3 . 

(m) Effondo per la morte del P. Abate D. Appiano 
Bonafede Celerino vacata una pendone della Reai Ac- 

ca- 


Digitized by Google 



21 


Nè pago ancora l’ animo della M. V. di 
quelli atti della Regale Tua degnazione , 
un altro gliene aggiunfe dappoi con difpac- 
cio del 7. Luglio 175)0. pel quale lo detti- 
no, in compagnia del Marcitele Venuti, e 
di D. Niecola Jgnarra , e di D. Francefco 
la Vega, e di D.Ciro Minervini , ad inter- 
venire nelle perizie de’ Vali Etrufchi , e 
delle altre Anticaglie, le quali fi acqueta- 
no per gli Regali Mufei : dicendo la M. V. 
cogli ufati tratti di Tua bont'a, cb' era in- 
formata delta molta cognizione del Juppli- 
cante in ordine alle antichità di ogni ma- 
nicra , e fpezialmente in ordine all' antichi- 
tà figurate ; e che altronde eziandio fape - 
va il zelo di lui per lo accrefcimcnto del 
Re al Mufco (n ) . 

A pro- 

cademia delle Scienze e Belle Lerrere , ha il Re So- 
vranamente rifoluto , che detta pendone , in forza e 
per efecuzicne di altra fua determinazione de’ 9. giugno 
1790. fi conferisca a V.S. Illufìriflìma ,in cooftderazione 
de’ Tuoi fervizj, e del diftinro luo mento nella Repub- 
blica delle lettere. Di Reai ordine, e con ifpecia! mio 
piacere ne palio 1 ’ avvilo a V. S. Illufìriflìma per fua 
intelligenza e governo ; prevenendola di efferfì dati 
i correi pondenti ordini al Prefidente di detta Reai Ac- 
cademia per l’adempimento. Palazzo il dì 27. gemajo 
1794 = Carlo Demarco = S gnor D. Michele Arditi = . 

(n) Infermato il Re delia molta cognizione, che 
V. S. Illudi (lima ha delle Antichità di ogni manie- 

ra, 
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A proporzione intanto , che la genera- 
lità della M. V. apriva verfo il fupplican- 
te il feno delle Sovrane munificenze, ere- 
fceva vicendevolmente nel fuppiicante la 
brama di corrifpondere a tanta degnazio- 
ne , in quel modo, eh’ eragli dalla fua te- 
nuità conceduto, e fpezialmente coi parti 
del Aio ingegno qualunque , i quali via 
via (i dava coraggio di offerire appiede del 
Trono . Di fatti avendo egli fortunatamen- 
te acquiftato un Vafo , ch’erafi difotterrato 
dalle ruine dell’antica Locri , e di cui (a 
giudizio de’ Direttori dell’ Accademia del 
Dileguo e degli Accademici Ercolandì ) 
veduto forfè non fi era il più elegante nè 
il più pregevole , fia per la fua forma , 
fia per la fua confervazione, fia per la e- 

le- 

"" TS 

tì , fpezialmenre delle figurate ; e fapendo altronde , 
quanto fia il tuo zelo per Paccrefcttnento del Reai Mu- 
leo , che fi va ogni giorno locupletando di tariffimi pez- 
zi : è venuta la M. S. a nominarla in compagnia del 
Marchefe Venuti , di D. Niccola Ignarra , di D.Fran. 
«efeo la Vega , e di' D. Ciro Minervino , per interve- 
nire agli apprezzi de’ Vali firmici , e di altre Antica- 
glie , che fi acquiftano di Reai conto . Partecipo di 
Reai ordine , e con mio parncolar piacere a V. S. III. 
«judlo nuovo atto di Sovrana degnazione per tua intel- 
ligenza e governo. Palazzo il dì 7. di luglio 1790.— 
Cario Demarco ~ Signor D. M. chele Arditi zz . 


Digitized by Google 



23 


LI 1 . , — 5 

leganza della (ingoiar figura colh effigiata, 
fia per gli antichiffimi caratteri Greci , de’qua- 
li era ornato; non (tette un momento in for- 
fè di offerirlo alla M. V. inficme con una 
diilertazione manofcritta , diretta ad aprir- 
ne la intelligenza. E allora fu, che V.M. 
nel d'i 8. giugno del 1791. onorò la dif- 
ferrazione (atta dal fupplicante per accom- 
pagnare sì b^l dono coi termini d’ ingegno- 
fa ed erudita ; e lo afficurò del fuo Regai 
gradimento, non meno che di tener pre- 
fente la perfona di lai (o) . Anzi con un 

fe- 

L ’ l_ !!■ ” ? £” ■ 1 J . -SJi „L-3 

(o) Elfendo reflato il Re picn. mente infoitraro dal- 
ia Relazione de r Dire>tori della Resi Accademia di 
Pittura del pregio del Vafe Italo • Greco difotterrato 
■elle ruine di f.ocii , Città di chiaro nome nella Ma- 
gna Grecia , che V.S. IHuftriflima hj efibiro in dona 
a S. M. per riporli nel Reai Mufeo j ed informato « 
parimente dalia Reai Palatina Accademia Ercolanefe 
della Angolarità e dell’ ant chità del medefimo , come 
di quello y che porti dipinta una favola non più mai 
ofTervata in vetuli monumenti figurati , con Greca 
infcrizione di remotiflimi tempi ; fecondo ha 1 ’ Acca- 
demia rilevato dall’ ingegnofa ed erudita d narrazione 
da Lei fatta per accompagnare si bel dono: Mi ha la 
M.S. ordinato di far noto a V.S. liluflrifs. il fuo Reai 
gradimento ; aflicurandola in oltre di aver trovato g'u- 
flo l’elogio, che le vien fatto, di Accade tnico molto 
bene me no ; ed aflicurandola al • resi di tener S. M. 
prelente la di Lei pcrlona. Di Reai ordine, e con min 
^articolar piacere parteepo rutto ciò a V. S. [Iluflrif. 
/ima per fua intelligenza . Palazzo il di 8. di giugno 
1791 rr Carlo Demarco Signor D. Michele A 1 dm — . 
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fecondo difpaccio del dì 22. del mefe ftef- 
fo di giugno fece fentire agli Accademici 
di Ercolano, come era Sovrana volonth y 
che la differtazione fi ilampafle fotto i 
Regali aufpicj di V. M.e s’ intiiolaffe allo 
augufto fuo nome (/>), Il turco fu pronta- 
mente efeguito giuda i Sovrani comandi . 

Il perchè eflendofi poi prefentati gli efem- ** 
plari in iflampa , da fervire non perV.M. 
folamente , ma sì anche per 1 ’ A ugufta no- 
ftra Sovrana,e per Sua Altezza Regale , re- 
plicò la M.V. nel dì 22. febbrajo del 1 792. 
que’fenfi lleffi di clemenza in favore del fup- 
plicante , che nel precedente anno aveva 
manifeflati . Ecco i termini precifi del gra- 
ziofiffimo Regai difpaccio : La M. S. mi 

ba 


(p) Ho fatto prefente *1 Re quinte Halle SS. VV. 
Illuttrifs. è (fato, per efecuzicne di Rea! ordine, rife- 
rito ; cioè di aver eiaminata la Dnfertazione comporta 
da D. Michele Arditi per illurtrazione di un Vale Italo- 
Greco dal medelìmo umiliato in dono a S. M. e di 
averla trovata ferirà con altrettanto ingegno, che dot- 
trina .* E la M. S. li è degnata rifolvere, che ’l fud- 
detto Arditi pubblichi per le lìampe la Tua D irertaaio- 
ne Torto i Reali aufpic; di S M. al cui augurto nome 
è intitolata . Di Reai ordine partecipo tutto ciò alle 
SS. VV. III. per loro intelligenza , e di D Michele Ar- 
diti ; nella prevenzione di efferfi comun cita tal Sovrana 
rifoluzione non meno alla Camera R tale , che ai Dele- 
gato della Rea! GiU’ediZ ; one . Palazzo il dì 2Z.Jt g’ugno 
1791=; Catlo Demarco =s Sig.Accadeinci Ercolan.lis 
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ka ordinato /tonificarle di aver fomm amen- 
te gradita sì fatta Dijfertazione ; e di af- 
ftcurarla , che S. M. terrà preferiti i talen- 
ti così bene da V. S. llluflrijftma impiegati 
e negli ftudj filologici , e in quelli di Giu- 
rif prudenza , come anche nell' efercizio del 
Foro (q) , 

Ciò, com’è detto, avvenne nella fine di 
febbrajo del 1792. Ma guari non pafsò, 
che V. M. nell’ ingiugnere al fupplicante 
la riordinazione de’uianofcritti di Gianvin- 
cenzio Gravina, l’onorò di un nuovo fe- 
gno della buona opinione, che del Tuo ta- 
lento , e della Tua premura verfo il Regal 
fervizio avea concepita . Erafi Monfignor 
Gualtieri fui princip) appunto del pi. por- 
tato in Roma , per confegrarfi Vefcovo 
della Chiefa Aquilana; e avendo colli tro- 
vato in mano di certo Maltefe un buon 

nur 


(q) Avendo umiliali gli efemp'ari della Differtazio- 
ne da V- S. Illultrifs. pubblicata per illullrare un Vaio 
Italo Greco già da Lei «Obito al Reai Muleo,- la M.S. 
ini ha ordinato Ognifìcarle di aver fommameme gradita 
sì fatta Diflertazione ; e di affìcurarla , che S.M. terrà 
prefenti i talenti così bene da V.S. Illuftrifs. impiegati 
e negli (lud) Filologici , e in quelli di Giurifprudenza, 
come anche nell’ efercizio del Foro. Di Reai ordine, 
e con mio vero piacere partecipo tutto ciò a V.S, 111 . 
per Tua intelligenza . Palazzo 72. febbrajo 1792 s 
Carlo Demarco qf Signor D. Michele Arditi =3 . 
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numero di carte autografe del fuddetto 
Gravina , ne propofe Cubito a V. M. per 
data Comma l’acquillo; nè lo propoCe in 
vano . Ma poiché tali carte erano in gran- 
diflìma confufione ; provvide la M.V. che 
paflaflero nelle mani del Cupplicantc , il 
quale fi applicane a di f porle in buon or- 
dine, per efler poi legare in volumi ; e 
premettefle inficme a ciafcun volume un 
didimo notamento di ciò , che in efl'o di 
edito ovvero d’inedito fi conteneva (r) . E 
tanto fu dal Cupplicante adempiuto : anzi 
di più aggiunfe al primo di tai volumi 
una generai prelazione ; di che avendo per 
fua rapprefentanza a V. M. dato parte , me- 
- ri nò 

(r) Avendo Monfignor Gualtieri propollo al Ro 
V acquilo di alcuni Manofcritti di Gio: Vincenzio Gra- 
vina , lume fplendenrirtìmo di quello Regno , rifeij 
alla M. S. che, per fargli ordinare , gli aveva pilliti 
nelle mani di V. S. IliullrilTtma .• e S. M. nell’ atto 
(ledo di aver difpoila la compra di tai Manofcritti , ha 
patimenti rtfoluto , che di bel nuovo fieno a lei con- 
fermati , perch." li riconofea da capo, riordinandoli me- 
glio, e facendoli folto gli rterti luoi occhi ligare in tre 
o più Volumi , con appone avanti a ciafcun Volume 
un didimo rorameuto di ciò , che vi fi contiene ; die 
farà un nuovo pregio di quelle carte per fe rtcrte pre- 

S evoliflìme. Di Reai ordine parto tutto ciò a notizia 
i V. S. Illurtrifiima per fua intelligenza , e per lo 
adempimento nella parte , che le fpetta . Palazzo 30. 
di maggio 1792. s Callo Demarco =; Signor D. Mi- 
chele Arditi =: , 
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ritò la Regale approvazione e fod di sf azio- 
ne , anche per la follecitudine di quanto e- 
raft da lui in tale ajfunto operato (s). 

Finalmente nel 1793. si dette il fup- 
plicante l’onore di offerire a V. M. altre 
due brievi dilfcrtazioni ; 1’ una concernen- 
ta alla Vita ed agli fcritti di Stefano Ca- 
talano , e di Giovambatifta Polidori e di 
Pietro Polidori ; l’ altra concernente alla 
Legazion di Sicilia . La occafione , onde 
tali differtazioni furfero , fu quella , che 
avendo il fupplicmte appreffo di fe un o- 
riginal Codice in lingua Spagnuola diret- 
to a confutare il Cardinal Baronio in quel- 
la parte, che riguarda la Legazion di Sici- 
lia e ’1 Tribunale della Monarchia; e fat- 
to avendo parimente acquiflo , parte in 
Roma e parte nella domeftica libreria 
del Micetti da Gallipoli fuo congiunto a 
lui in retaggio caduta , di alcuni opufeo- 
li 

(s) Avendo fatto prefente al Re quanto ha V. S. 
Illufirifiìma in adempimento de’Sovrani comandi dilpo- 
fto per la riordinazione de’ Manolcritti autografi del 
celebre Gio: Vincenzio Gravina acquieti alla Reai 
Biblioteca: la M. S. n’ è rimafia informata con appro- 
vazione e con foddisfazione , anche per la iollecitudine 
di quanto ha Ella operato in tale aflunro . Di Reai 
ordine lo pertecipo a V,S. lllufirifiìma per Tua intelli- 
genza e governo . Palazzo 4. luglio 1792. s Carlo De- 
marco ~ Signor D. Michele Arditi , 
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li autografi e non più ftampati de'fuddet- 
ti Polidori e Catalano ; giudicò ben fatto 
di prefentare reverentemente alla M. V. 
e quello e quelli , affinchè le piacefle di 
fargli cedere in aumento della Regale fua 
Biblioteca , ove i libri delle cofe (lori- 
che nostre , e fopratturto i libri delle re- 
galie e delle ragioni del Trono di V, M. 
pareva che doveflero , come in propria lor 
fede, effere tutti con modo fpeziale depo. 
iirati . E anche a questi libri manofcritti 
ed a queste dilfertazioni la M.V. fi com- 
piacque di fare buona accoglienza ; come fi ha 
da due Regali difpacci del di 20. marzo (r), 
e del di 13. fettembre del 1 75? 3. («) / 

nell* 

(t) Ho prefentato al Re 1 ’ originale Manoicritto in 
lingua Spagnuola (opra la Legazione di Sicilia ed il 
Tribunale della Monarchia, contro a ciò che ne ave* 
fcrttto il Cardinale Baronio,che da V. S. Il’uftriffima 
fi è off.-rto in dono alla M. S. onde ceda in aumento 
della Reai Biblioteca , che va tuttogiorno acquilìando 
nuovi accrefcimenti ; ed ho altresì riferita a S. M. la 
erudita narrazione, con cui ha Ella accompagnato tal 
fuo dono .• E S. M. mi ha comandato di far noto a 
V. S. Illulfrillima il fuo Reai gradimento; e che pri- 
ma di paflarfì il Manofcritto alla Reai Biblioteca, lo 
ha la M. S. ritenuto per leggerlo . Nel Reai nome , 
e con mio piacere ne la prevengo per fua intelligenza 
e governo. Palazzo 20. marzo 1793. zs Carlo Demar- 
co = Signor D. Michele Arditi = , 

(u) Avendo umilio al Re il Codice manofcritto 

con- 
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«11’ uno de’ quali precifamente fi legge : 
Ho prefcntato al Re f originale manofcrit- 
to in lingua Spagnuola /opra la Legazione 
eli Sicilia , contro ciò y che ne aveva fcritto 
il Cardinale Baronio^ ed ho altresì riferito a 
S. M. l’ erudita •narrazione, con cui ha Ella 
accompagnato tal fuo dono ; e S. M. mi 
ha comandato di far noto a V. S. llluflrif- 
ftma il fuo Reai gradimento- e che prima di 
pajfarft il manofcritto alla Reai Biblioteca , 

10 ha la M. S. ritenuto per leggerlo. 

Merita di non effere qui paflata (otto 

filenzio la chiufa del memoriale , con cui 

11 /applicante offerì allora alla M. V. il 
cennato manofcritto Spagnuolo infieme 
colla fua differtazione (opra la Legazion 
di Sicilia . Signore ( il fupplicante allor 
le diceva ) ftccome in fofìegno de Regali 
diritti e della grandezza del Trono il fup~ 
plicante per ora le ojferifce unicamente de 

par- 

contenente van opufcoli di Stefano Catalano, e di Gio- 
vambatifla e Pietro Polidori , alcuni de’ quali autografi, 
da V. S IlIuAriffima efibito in dono alla M. S. per- 
chè lo facefle confervare nella fua Reai Biblioteca: ha 
la M. S. gradita fotrmamente la offerta dell’ enunciata 
Codice , e mi ha comandato di paffarlo alla Reai Bi- 
blioteca. Lo partecipo di Reai ordine a V. S. Illuflril- 
fima per fua intelligenza e governo. Palazzo 13. fet- 
rembre 1793. ^ Carlo Demarco ^ Signor D. Miche- 
le Ardito =; , 
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parti altrui / coi) è nella fiducia di poter - 
le ambe un dì offerire de' parti propri > * 
fra quefli uri opera diretta a moflrare per 
mezzo delle monete e de' marmi e di pref 
fochò infiniti diplomi e pergamene notariali 
antiche ,che a’ Monarchi derle Sicilie com- 
peta il gloriofo titolo di Re dell’ Africa 
e di He dell’Iralia. £’ qualche anno , che 
il • fupplicante lavora con fommo ardore in- 
torno a sì fatta materia , e che va frugan- 
do per gli Archivj migliori del Regno , non 
badando nò a fatiche nb a fpefe per condurre 
al fuo termine un libro , da cui tanta gloria 
può rifultare alla fagra di Lei perfona . 

Tanto è, Signore/ nè può farfi credi- 
bile ad anima nata il materiale immenfo, 
clic per quello gloriofo oggetto ha il fup- 
plicante raccolto : oggetto , pel quale ha 
rivoltato da capo a fondo e l’Archivio di 
quella Regia Zecca , e quello del Moni- 
(lero di Monteoliveto , e foprattutto quel- 
lo della SS. Trinit'a della Cava , ove dai 
I7510. in qua fi è recato tre volte, e vi 
ha lavorato per meli interi ; badando nel 
tempo ftetTo a formare le Tavole Cronolo- 
giche delle prime Regali dinallie , ed a ret- 
tificare, quali per incidenza , varj punti 
della Storia nollra per mezzo delle vec- 
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chie Carte , ed a fiabilire il valor legale 
del monetaggio più antico , e a mille altre 
cole di quello genere quanto utili ed im- 
portanti y altrettanto difficiliflìme ed intral- 
ciai ilfime. Più anche il Applicante avanza 
appiede del Regai Trono ; cioè, che, co- 
me le Tue letterarie e forenfi occupazioni 
gli hatt dato un qualche luogo , cos\ egli 
fi è melfo Abito a travagliare full* argo- 
mento ; per modo che qualche parte di 
elfo, e quella parte fpezialmente , che for- 
ge dalla Storia Normanna , è anche di Ue- 
fa . Ma dal poterlo interamente terminare 
io hanno finora impedito le tante fatiche 
di genere affatto diverfo , che in parte ha 
qui fopra accennate , e foprattutto le fa- 
tiche dell’ Ercolanefe Accademia , e della 
Giunta del l’Antichith . Quella lo ha obbli- 
gato non folo a fcrivere di continovo ed 
a recitare nel pieno congrelfo ; ma anche 
a doverli portare nel Regai Mufeo dipor- 
tici e negli Scavi . Quella lo ha obbliga- 
to a dovere più volte il mefe , e non di 
rado più volte anche la fettimana interve- 
nire all* efame ed all’ apprezzo delle An- 
ticaglie , che ora in dono , ed ora per 
prezzo erano a V. M. offerte . A tali 
cole , già per fe fielfe di una laboriofiffi- 
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ma e non intermefla occupazione , un’ al- 
tra pur fé ne aggiunfe per fuperiore co- 
mando nel marzo del 1792. cioè a dire 
l’Efame di dieci pergamene in grado di re- 
vifione , ed in caufa di Regio padronato , 
della quale torna bene in acconcio che fi 
dicano qui full’ ultimo poche parole . 

Erafi il padronato della Propofitura di 
S. Maria della Valle reintegrato alla Co- 
rona; quando il Regio Propoflo fi rivolfe 
a reintegrarne i corpi, prefenrando perciò 
dieci Carte , la più antica delle quali era 
del tempo di Giovanna II. e la più recen- 
te del tempo di Ferdinando I. Àragonefe. 
E poiché difputa nacque relativamente 
alla validità di elle, furono dalla Curia 
del Cappellan Maggiore deftinati 1 ’ Abate 
Cellari e ’1 fu D. Giufeppe Riccardi ad e- 
faminarle . Poco buon vifo fecero però co- 
ftoro alle Carte prefate ; il perchè altri 
due valentuomini nollri , ciò fono 1 ’ Aba- 
te D. Ciro Saverio Mincrvini e D.Pafqua- 
le Baffi furono fcelti a rivedere la prima 
perizia ; i quali ( come fpeflo è il fato del- 
ie caufe ) tennero quelle ftelfe Carte in con- 
to di fincere e legali . Qui fu , che , fo- 
pravvenuto altro gravame , parve al Ca- 
poruota D. Gregorio Bi fogni , Giudice di 

ap- 
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appellazione desinato da V. M. nella cau- 
fa , di commettere al fupplicante una 
feconda revifione, la quale ( avendovi fo- 
pra lavorato il fupplicante quaft tre anni, 
giacché la comunella in fua perfona fu fat- 
ta nel marzo del 1792. ed egli prefentò 
nella Curia del Cappellan Maggiore la fua 
perizia al dicembre del 17P4. ) venne 
lunga di quafi duemila pagine in foglio ; 
così portando e la graviti della caufa, e 
la (lima , che gi ultamente egli aveva de’ 
quattro uomini dotti , che lo avevano in 
ciò preceduto , fopra le opinioni de’quali , 
quafi fempre fra fe difeordanti , era egli 
affretto a profferire giudizio. 

Se però quest’Efame di dieci pergame- 
ne fi è anch’eflbfrappofto, perchè il fupplican- 
te dar non poteffe l’ultima mano all’opera 
del titolo di Re dell' Italia e dell' Africa 
conveniente a' Monarchi delle Sicilie ; il 
duolo di questo intoppo gli fi mitiga og- 
gi in qualche parte , e per due ragioni . 
Prima , perchè il fuddetto Efame , forgen- 
do da caufa di Regio padronato , ha pur 
obbligato il fupplicante in quello ramo 
Diplomatico ad impiegarli in cofa di Rega- 
le fervigio. Secondariamente , perchè può 
oggi da sì fatta fatica aver la M. V. un 
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indizio non dubbio nè mendicato , onde 
conofca, che le materie diplomatiche e le 
pergamene de’ tempi di mezzo non fieno 
al fupplicante cofe ignote , ed all’ indole 
de’ Tuoi ftudj opporte (*) . 

Signore =3 Quelle onorate fatiche dan- 
no ormai al fupplicante coraggio d’implo- 
rare appiede del Regai Trono la grazia, 
che fia a lui conferita la carica della So- 
pralìanza dell’Archivio, che già prima oc- 
cupava il Riccardi, cogli emolumenti e co- 
gli onori della Toga di Giudice di Vica- 
ria , de’ quali il Riccardi godeva . Già il 
folo carattere di Accademico Ercolanefe 
( dei quale egli ha in tutti i rincontri 
inoltrato di non valerli inoperofamente , 
nè fenza un certo vantaggio degl* interefii 
di V. M. fpezialmente nel rapido fpaccio 
del Volume dell’ Ercolanefi Lucerne ) 
ballerebbe ora ad efentarlo dalla taccia 
di foverchio ambiziofo ; quando è noto , 
che quello carattere niedefimo fece altra 
volta confeguire a D. Giacopo Cartelli 
il Giudicato di . Vicaria , Ma fenza pur 

' q ue- 

00 Quefle fatiche diplomatiche fono fiate original- 
mente dal fupplicante efibite , il quale ha voluto cosi 
conciliare f«de a’ fuoi detti , e fare inficine , che pò- 
tcfTero effir efaminatc c tenute prefenti . 
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queflo, col difpaccio del 17. Giugno 1777. 
dato fuori nella provvifta del Segretariato 
del Tribunal Millo , al quale il fuppli. 
carne fu dalla Regai Camera di S. Chia- 
ra con s\ alto elogio propollo, ebbe V.M. 
la clemenza di dire , che le fue forenft e 
letterarie fatiche venduto ormai lo avevano 
meritevole di qualunque Reale munificenza . 
Se allora ne parve meritevole , non fa di 
averla demeritata in apprelfo. Anzi tanto 
noi fa , quanto è ficuro del contrario; pren- 
dendone argomento da’ molti Regali difpac- 
ci qui fopra allegati , per effetto de’ quali 
ha V. M. fatto non infrequente plaufo al- 
le fue cognizioni letterarie e forenft , ed 
al fuo collume , e di varie incumbenze 
toccanti il Regai fevizio lo ha decorato ; 
con effer fino difeefa a dire più volte, che 
terrà con effetto prefenti i talenti fuoi co- 
sì bene impiegati anche nel Foro. Quello, 
di che il fupplicante afficura la M. V. fi 
è , che . quando piaccia alla Regai cle- 
menza ai (tendere (opra lui una mano di 
munificenza e di protezione , farà di tut- 
to col fuo zelo e coll’ attività fua, e col- 
le diplomatiche cognizioni , delle quali ha 
pur cercato di fornirli , che il fervizio 
di V. M. fia bene ed efattamente adein* 

piu- 
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piuto; per modo che mai tempo non ven- 
ga, ch’Ella fi redarguita di averlo a que- 
llo porto innalzato . Siccome però l’efattez- 
za del fervizio Regale è quella , a cui il 
fupplicante principalmente riguarda ; cosi, 
ove fra’pretenfori alcun altro fe ne preferi- 
ti all’alta intelligenza di V. M. il quale 
vie meglio del fupplicante corrifponder pof- 
fa alla dignità ed alla, gelofìa della carica; 
da ora il fupplicante ritira la fua doman- 
da ,e vuole che le ftelfe fue fuppliche val- 
gono anzi in prò di quefto Cittadino più 
benemerito, qualunque fi fia : lontano ef- 
fendo dal fupplicante il modo villano di rac- 
comandar fe medefimo col vilipendio degli 
altri candidati . Egli anzi venera tutti alta- 
mente, e, in cafo di vederfi pofpofto; fa dire 
con Livio ^nobilitate ac magnitudi^ jèòrum y 
meo qui nomini officiente me confai aliar Ta- 
li erano pure i fentimenti di Catóne ; il 
quale avendo nella dimanda di ^a cari- 
ca pubblica fofferto ripulfa , diceva’ fuoi 
amici che fe ne dolevan con-TSTf- -Confo - 
iatevi anzi colla patria , ebe nutre nel fu » 
feno tanti Cittadini migliori di me. 

Così il cielo confervi la M. V. a lun- 
ghifiimi e feliciflìmi anni . 


J 
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